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A leggerla oggi, la convocazione 

del Governo inoltrata alle Ammi-

nistrazioni, alle organizzazioni 

sindacali maggiormente rappre-

sentative del comparto sicurezza 

ed ai Cocer, suona come una pre-

visione troppo ott imistica 

dell’esecutivo Gentiloni.  

Un governo che aveva estorto la 

firma su un contratto zoppo, senza 

la definizione della parte normati-

va, promettendo una negoziazione 

successiva dalla quale però sareb-

bero state escluse 

le sigle che non 

avessero firmato 

l’accordo econo-

mico e che poi il 

due marzo ossia 

l’ultimo giorno 

utile prima del vo-

to decide di convo-

care il comparto sicurezza “per un 

incontro tecnico per la definizione 

delle materie di cui all’Addendum 

dell‘accordo sindacale e dei prov-

vedimenti di concertazione sotto-

scritti in data 26 gennaio 2018, 

relativi al triennio 2016-2018, per 

il prossimo 8 marzo”. 

La tesi della Consap è quindi stata 

la stessa dei cittadini che nelle 

urne hanno bocciato il governo a 

guida Pd, ora la negoziazione suc-

cessiva o l’addendum lo faranno 

altri ministri rappresentative di 

altre maggioranze politiche, anche 

se il mancato raggiungimento del 

quorum necessario per governare 

così come riscritto dal Rosatellum 

lascia pensare che tutta la calenda-

rizzazione degli incontri fra esecu-

tivo e comparto sicurezza debba 

essere rivista. 

La Consap co-

me sempre è 

disposta al dia-

logo con tutti, 

ma che in que-

sta occasione 

non si trattava 

di dialogo ma di 

una trattativa prendere o lasciare 

se ne era accorta subito quando 

nei suoi interventi aveva criticato 

merito e metodo di questo rinnovo 

contrattuale che arrivava dopo 

nove anni con aumenti stipendiale 

inadeguati alle sofferenze sofferte 

dal sistema sicurezza.  
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NEGOZIAZIONE SUCCESSIVA IL GOVERNO CI CON-

VOCA PER L’8 MARZO MA INTANTO NON ESISTE PIU’ 

LA CONSAP ALLA TRASMISSIO-

NE KRONOS IN PRIMA SERATA 

SU RAI DUE DIFENDE I POLIZOT-

TI ATTACCATI E VILIPESI DAL-

LE PIAZZE DURANTE LA CAM-

PAGNA ELETTORALE  
GUARDA IL VIDEO ALLLA PAGINA  

YOUTUBE INDICATA SULLA FOTO https://www.youtube.com/watch?v=e1iXL728Rg8&t=25s 
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La sede di 

s a n t a 

Chiara è 

vulnerabi-

le va tro-

vata una 

soluzione 

alternati-

va. La 

Consap di 

V e n e z i a 

ha lanciato 

l’allarme. 

“ la Polizi-

a nelle 

calli è un 

danno per 

l’operatività ed un disagio per 

donne ed uomini della Polizia di 

Stato. Ritardi nel turno di cambio 

volanti con i conseguenti disagi 

per la sala operativa hanno spinto 

il sindacato di polizia ha denuncia-

re la necessità che la Questura di 

Venezia sia trasferita sulla terra-

ferma, accorpando cosi anche altri 

commissariati e potenziando 

l’azione complessiva di ordine e 

sicurezza pubblica. L’appello dei 

sindacati di polizia è stato raccolto 

e rilanciato dai maggiori quotidia-

ni del capoluogo di regione del 

Veneto, a dimostrazione che un 

trasferimento della Questura di 

Venezia potrebbe essere ben ac-

colto anche dagli stessi cittadini    

VENEZIA LA CONSAP CHIEDE CHE LA QUESTURA SIA 

TRASFERITA IN TERRAFERMA  

POLIZIOTTA SALVA GRAZIE AL TELEFONINO SUL 

CUORE MA LA PISTOLA TASER NON ARRIVA 

Una poliziotta della Polfer aggre-

dita con un coltello da un cittadino 

bulgaro e si è salvata grazie al te-

lefono cellulare che aveva in tasca: 

l’apparecchio ha infatti bloccato la 

lama, che ha lacerato la divisa 

all’altezza del torace. È accaduto 

alla stazione ferroviaria di Taran-

to, dove la poliziotta presta servi-

zio. L’aggressore, Ivan Iliev, 50 

anni, pugile dilettante, è stato arre-

stato per tentato omicidio. 

L’allarme è scattato quando alcuni 

passanti hanno segnalato alla poli-

zia la presenza di un uomo che 

stava aggredendo alcune persone 

alla fermata dell’autobus. Sul po-

sto è intervenuta una pattuglia del-

la Polfer, il 50enne è fuggito 

all’interno mettendo tutto a soq-

quadro: quando è stato bloccato ha 

estratto il coltello e ha colpito ri-

petutamente la poliziotta, che in-

sieme a un altro agente è riuscita 

comunque a bloccare l’aggressore.  

La Consap pugliese ha chiesto 

rispetto per chi rischia la vita ogni 

giorno. 

Abbiate rispetto 

per chi rischia la 

vita, il commen-

to del  Segretario 

Provinciale della 

Consap  Eustac-

chio “Uccio” 

Persia,  come 

poche ore fa  

una collega a 

Taranto per sedare una rissa con 

un bulgaro ubriaco armato di col-

tello. 

Di insicurezza..si muore, sarebbe 

bastata una pistola elettrica Taser 

ma non è in dotazione e la speri-

mentazione è  ormai stata accanto-

nata dal Dipartimento della P.S. 

https://www.facebook.com/TRISTAN771?fref=mentions&hc_location=group
https://www.facebook.com/TRISTAN771?fref=mentions&hc_location=group
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MORTE POLITI INACCETTABILE. CONSAP CHIEDE 

URGENTE VERIFICA PER LA SICUREZZA DEI LOCALI 

Tutti i questori, ognuno per le pro-

prie competenze verifichino 

l’idoneità dei locali di servizio. Lo 

chiede dopo l’incendio, presso la 

caserma Fadini di Firenze che è 

costato la vita all’artificiere della 

Polizia Giovanni Politi.  

Una morte che ha sconvolto tutti 

promuovendo un moto di vicinan-

za che ha visto molti colleghi e 

colleghe prendere parte alla ese-

quie che si sono svolte a Firenze e 

che il sito della polizia di stato 

racconta così. 

Si è svolto oggi pomeriggio (2 

marzo ndr) a Firenze, nella basili-

ca della Santissima Annunziata, il 

funerale in forma solenne del so-

vrintendente capo della Polizia di 

Stato Giovanni Politi, deceduto 

mentre era in servizio nel pome-

riggio di domenica 25 febbraio. 

L’artificiere, 52 anni, ha perso la 

vita nel rogo divampato nei locali 

della caserma Fadini, subito dopo 

aver svolto il servizio allo stadio 

in occasione della partita Fioren-

tina-Chievo. 

Alla cerimonia funebre, officiata 

dal Cappellano provinciale della 

Polizia di Stato, monsignor Luigi 

Innocenti, ha partecipato il capo 

della Polizia Franco Gabrielli 

insieme a numerosi colleghi e ami-

ci del poliziotto, che hanno gremi-

to la basilica.  

Erano presenti anche il questore 

di Firenze Alberto Intini, il prefet-

to Alessio Giuffrida, il direttore 

delle Specialità della Polizia di 

Stato Roberto Sgalla e il direttore 

degli Affari generali Filippo Di-

spenza. 

Il sacerdote ha ricordato così il 

poliziotto scomparso: "Era una 

persona speciale che esprimeva la 

più bella umanità, un alto sen-

so  morale e grande profondità e 

generosità". 

All’uscita dalla chiesa, il feretro è 

stato salutato da un picchetto 

d’onore composto dai colleghi 

della questura di Firenze. 

La famiglia di Giovanni Politi, in 

linea con gli ideali del proprio 

caro, promuove la solidarietà nei 

confronti dei figli dei dipendenti in 

servizio della Polizia di Stato, af-

fetti da patologie croniche, richie-

dendo di devolvere i fondi raccolti 

per gli omaggi floreali, al progetto 

“Marco Valerio” del Fondo assi-

stenza della Polizia di Stato.  

Per tornare alla richiesta pubblica 

di verifica di sicurezza della Con-

sap, che non ha mancato di espri-

mere cordoglio per la scomparsa 

del collega e vicinanza alla fami-

glia si chiede che siano attenziona-

ti in maniera prevalente i dispositi-

vi di sicurezza attiva e passiva dei 

luoghi dove sono depositati armi e 

munizioni e dove lavorano uomini 

e donne della Polizia di Stato che 

sono a contatto con materiale e-

splosivo ed infiammabile  
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Dalla tua pagina facebook vai su CERCA in alto a sinistra 

e digita Confederazione Sindacale Autonoma di Polizia 

INTITOLATA A SANARICO LA NUOVA SEDE DELLA SE-

GRETERIA PROVINCIALE CONSAP DI LA SPEZIA 

Intitolazione della sede Consap di 

La Spezia alla memoria di Rosario 

Sanarico, l’esperto sub della Poli-

zia di Stato tradito delle limaccio-

se acque delle chiuse sul Brenta 

mentre era alla ricerca del corpo 

della scomparsa Katia Noventa . 

Rosario per gli amici Sasà, non era 

solo un valido specialista del Cen-

tro nautico della Polizia di Stato di 

La Spezia ma anche un dirigente 

sindacale della Consap estrema-

mente attivo nel rivendicare mag-

giori condizioni di sicurezza ope-

rativa per gli specialisti sommoz-

zatori, dall’alto della sua, altamen-

te qualificata, esperienza.  

Una riconoscenza ed una cono-

scenza, dell’uomo oltre che del 

poliziotto Sanarico, che la nostra 

organizzazione Sindacale ha volu-

to omaggiare intitolando a Rosario 

Sanarico la nuova sede della Se-

greteria provinciale della Consap-

presso il Cnes di La Spezia, invi-

tando alla cerimonia colleghi e 

dirigenti che negli anni hanno avu-

to modo di apprezzare le doti uma-

ne e professionali di Rosario Sana-

rico. 

Così alla presenza del Questore di 

La Spezia dottor Francesco Di 

Ruberto, del questore vicario dot-

tor Paolo Mariani, del dirigente 

del Centro Nautico e Sommozza-

tori (Cnes) dottoressa Bianca Ve-

nezia, del dirigente della sezione 

polizia stradale dottoressa Elena-

Natale, del segretario provincia-

le della Consap spezzina Paola 

“Paoletta” Lorusso, del dirigente 

nazionale della Consulta nazionale 

specialisti di Polizia Consap Giu-

seppe Carriera; il coordinatore 

nazionale Cesario Bortone, in rap-

presentanza della Segreteria Gene-

rale Nazionale si è recato a La 

Spezia per la cerimonia di intitola-

zione ufficiale della sede del sin-

dacato di polizia, ricordando il 

grande esempio di sacrificio pro-

fessionale e forza rivendicativa 

che ci lascia il ricordo di Rosario 

Sanarico: “Dare il suo nome a 

questa sede è un chiaro segnale 

che la Consap vuole esserci sem-

pre a tutela della sicurezza e della 

dignità professionale di tutti i poli-

ziotti e si batterà, per quanto di sua 

competenza, per impedire che tra-

gedie come questa si verifichino di 

nuovo è un impegno ed una pro-

messa che facciamo in memoria di 

Rosario. 

E’ in distribuzione la tessera associativa alla  

Confederazione Sindacale autonoma per l’anno in corso. 

Anche quest’anno si rinnova il simbolo della nostra orga-

nizzazione sindacale che accresce lo spirito di corpo e 

l’orgoglio dell’appartenenza. 

La tessera è riservata a tutti gli iscritti per l’anno 2018 e va 

richiesta alla struttura provinciale di riferimento. 

https://www.facebook.com/paola.lorusso?fref=mentions
https://www.facebook.com/paola.lorusso?fref=mentions
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